
POLITICA INTERNA 

La Malfa 
«Nel governo 
coabitazione 
forzata...» 
• i ROMA. La Malia critica il 
governo, Alt.ssimo chiede sta­
bilita. Pn e Pli continuano a 
marciare divisi. Ospite della 
trasmissione di Canale 5 «Italia 
domanda», ieri Giorgio La Mal­
fa ha detto che «quella attuale 
è una coabitazione forzata tra i 
cinque partner, perchè i socia­
listi, al fondo, sentono di dover 
imboccare la strada dell'alter­
nativa». Ma La Malfa ha anche 
aggiunto di non voler -accele­
rare la crisi di questa formula 
che però e minata dall'inesi­
stenza di un consenso politico 
di fondo». Il giorno in cui il Pei 
•sarà maturo», pero, l'alleanza 
fra Psi e De -finirà in cinque mi­
nuti». Ma lu. fa di tutto »per far 
stare insieme questo governo 
con un "cemento programma­
tico''». Sull'alternativa La Malfa 
ripete le cose dette in questi 
mesi. E cioè che -sarà matura 
quando saremo in presenza di 
una proposta che dovrà neces­
sariamente giungere da socia­
listi e comunisti». Per conto lo­
ro il Pn -non tira per la giacca il 
Psi per un accordocon il Pei» e 
il leader repubblicano non e 
nemmeno -sicuro che daremo 
il nostro assenso ad una pro­
posta di alternativa che non sia 
seria». Dunque, -la De stia tran­
quilla, il Pn non e il motore del­
l'alternativa ma sarà l'ultimo a 
salire su questo autobus». La 
Malfa ha parlato anche della 
Rai e della voce che vorrebbe 
assegnata al Fri la direzione 
del Tg3. Il segretario dice che 
nessuno glielo ha mai propo­
sto. Il giorno in cui lo facesse­
ro, aggiunge, -andrei da un 
grande giornalista indipenden­
te (ad esempio Montanelli) e 
gli proporrei la direzione". 

Mentre LAI Malfa continua a 
criticare II governo, il liberale 
Altissimo e andato dal presi­
dente Cossiga, al quale ha ma­
nifestato -la preoccupazione 
per possibili destabilizzazioni 
dell'attuale governo». In occa­
sione della presidenza italiana 
della Cce. ha detto Altissimo, 
serve un -governo stabile». 
Cossiga, ha detto il leader del 
Pli. ha condiviso queste preoc­
cupazioni. 

Pei Marche 
Esclusa, 
dalla lista 
si dimette 
Wm ANCONA. Renata Bran-
cadori, consigliere regionale 
uscente delle Marche, alla 
sua prima legislatura, si è di­
messa d.il Pei dopo essere 
stata esclusa dalla lista. •£ 
una scelti dolorosa e sofferta 
- ha dichiarato - motivata 
principalmente dal venir me­
no di un elemento fonda­
mentale: il rispetto della per­
sona « della dignità persona­
le e politica. In questi giorni -
ha aggiunto - ho potuto con­
statare il divario esistente tra 
l'ipotesi di rinnovamento e 
una pratica politica, in cui 
probabilmente si distingue 
l'attuale gruppo dirigente 
delle Marche, dove prevale la 
logica degli equilibri interni 
di potere e l'acquisizione di 
spazi personali. Le diversità, 
le potenzialità democratiche 
e creative vengono mortifica­
te e umiliate». 

I promotori dei centri 
per la costituente 
a Roma con Occhietto 
e i dirigenti del Pei 

Una trentina di gruppi 
e duemila adesioni 
Petruccioli e Angius: 
«Questa esperienza...» 

Achille Occhetto 

Mappa della Sinistra dei club 
Oggi primo confronto dopo il congresso 

// sottomarino rosso, La Fenice, Il cielo sopra Berli­
no. Oppure: Sinistra unita, Forum 89, Democrazia 
90. E i già famosi Guido Cavalcanti (a Bologna) o 
Le regole del gioco (a Milano). La «sinistra dei 
club», a due mesi daH'«emersione» in un cinema di 
Roma, disegna la propria mappa e si scopre arti­
colata, variopinta, impegnata. Oggi un seminario 
sulla forma-partito con Occhetto. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. La -magnifica av­
ventura» salutata con passione : 
da Norberto Bobbio sembra 
muovere i primi passi. Il con­
gresso del Pei ha deciso di dar 
vita ad una nuova formazione 
politica, la -fase costituente» 6 
aperta, la convenzione pro­
grammatica non e lontana. EI 
club (molti stanno sorgendo 
proprio in questi giorni e in 
queste settimane) mettono i 
piedi nel piatto. -Un partito 
nuovo a misura di cittadino» e 
il tema del seminario che oggi 
vedrà al Capranichctta di Ro­
ma un confronto a più voci fra 
promoton dei club e dirigenti 
del Pei. E -cittadino» è forse la 
parola-chiave per comprende­
re il significato di un'esperien­
za politica inedita nel nostro 
paese. 

•La nostra strategia - dice 
Paolo D'Anselmi, fra i promo­
tori del club milanese Le regole 
del gioco - e coinvolgere la 
gente: per questo il nostro 
obiettivo * recuperare il rap­
porto elettore-eletto», E ridefi-
nire, più in generale, il rappor­
to fra politica e cittadini. Non è 
dunque un caso se il primo se­
minario dei club 0 sulla •tor­

ma-partito»: l'organizzazione e 
la struttura del nuovo partito 
della sinistra non sono meno 
importanti del suo programma 
fondamentale. 1 club - è anco­
ra D'Anselmi a parlare - non 
hanno una proposta definita, 
né diktat da imporre: «Ci ani­
ma - dice - uno spirito costrut­
tivo, e quindi dal seminario 
non ci aspettiamo risposte, ma 
la verifica nella discussione di 
alcune idee che abbiamo mes­
so a punto». Idee che ruotano 
intomo ad una scelta di fondo: 
la riduzione drastica non tanto 
del numero, quanto della logi­
ca dei funzionari. Il partito cui 
pensano i club (una riflessio­
ne analoga, avviata nel Pei alla 
vigilia del 18" congresso sulla 
•riforma del partito», era poi di 
fatto caduta nel nulla) e in­
somma un partito in cui i «pro­
fessionisti della politica» non 
sono coloro che decidono (li­
mitando cosi-diritti e poteri di 
iscritti, militanti ed elettori), 
ma coloro che svolgono una 
funzione di servizio. Una risor­
sa, non una burocrazia. 

Ma quanti sono i -club» oggi 
in Italia? Difficile fornire un 
elenco completo. Le adesioni 

Paolo Flores D'Arcate Antonio Lei' ieri Mariella Gramaella 

•individuali» all'appello di feb­
braio, escludendo quindi colo­
ro che fanno già parte di un 
gruppo, ammontavano, a me­
tà marzo, a 2063. Concentrate 
soprattutto a Roma (513), Mi­
lano (201). Napoli (91). Fi­
renze (60), Torino (56). I 
gruppi censiti (club veri e pro­
pri o -gruppi promotori») sono 
invece una trentina, cui si de­
vono aggiungere le adesioni 
•collettive» (per esempio, 200 
studenti dell'Università di Pisa, 
140 docenti universitari e pro­
fessionisti calabresi, la rivista 
toscana Testimonianze'). La di­
stribuzione geografica 6 relati­
vamente omogenea, fra Nord e 
Sud e fra grandi città e centri 

medio-pioroll. Club e gruppi 
promotori sono infatti sorti a 
Milano, Bologna, Torino (a 
coordinare il -club Olof Palme» 
c'è il sindacalista Renato Lai-
tes). Aosta, Piacenza, Raven­
na, Mode-ia, Udine, Trieste. 
Verona, Firenze. Perugia, Ro­
ma, Salerno, Lecce, Cagliari. 
Ma anche > Bassano del Grap­
pa, Riminl, Albano Laziale, Po-
mlgliano D'Arco, Milazzo, Lu­
cerà, Palm. 

A discutere di forma-partito, 
oggi, ci sdiranno Paolo-Flores 
D'Arcais, Roberto Esposito. 
Mariella G'amaglia, Toni Muzi 
Falconi, Gian Giacomo Migo-
ne, Antonio Letticri, Giovanna 
Zincone, Luigi Mariucci. E, dal­

l'altra parte (ma il termine, a 
costituente aperta, non do­
vrebbe più esser impiegato), 
Achille Occhet:o. Gavino An­
gius, Piero Fassino, Claudia 
Mancina, Fabio Mussi, Renato 
Nicolini. Un inetvento per par­
te, dopo l'introduzione di no­
tes. Che cosa w aspetta il Pei 
da questo incontro? Claudio 
Petruccioli, che nella nuova se­
greteria di Botteghe Oscure si 
occupa proprio del coordina­
mento delle iniziative «ester­
ne», vede l'appuntamento di 
oggi come una lappa di avvio 
concreto della fase costituen­
te. -Ridare il potere ai cittadini» 
è per Petruccioli -uno degli assi 
della riforma della politica». 
Cui si affiancano altri temi non 

meno rilevanti: il rapporto par­
tito-società, la strutti ra orga­
nizzativa, le forme di e desione, 
la democrazia interna. Di que­
sto, e di altro, il l'ci discuterà 
con i club. Soltanto con loro? 
Petruccioli tiene a due precisa­
zioni. La prima e che i club 
non sono una sorta di pannino 
che elabora le propnc propo­
ste: «Si tratterà - dici; Petruc­
cioli - di un confronto tra per­
sone». La seconda precisazio­
ne riguarda l'arco degli interlo­
cutori della costituente: -I club 
rappresentano un'esperienza 
importante, ma non esaustiva 
di tutte le forze che possono 
partecipare al processo che si 
caperlo». 

Gavino Angius è d accordo: 
•Tra le forze esteme che guar­
dano al Pei - dice - ci sono 
opinioni diverse, che non colli­
mano esaltamente con quelle 
della sinistra dei club Dobbia­
mo misurarci con tu ti coloro 
che hanno qualcosa ila dire». I 
club, sottolinea, «soni interlo­
cutori importanti, ma non pri­
vilegiati». Una primi tappa, 
dunque. Significativi, però, 
perché (sono ancora parole di 
Angius) permette -un confron­
to ravvicinato sui caratteri e 
sulle funzioni di un moderno 
partito della sinistra» Altri se­
minari «tematici, seguiranno. 
Al termine, propone D'Ansel­
mi. potrà esserci -m'assem­
blea costituente, forrr.ata attra­
verso elezioni prirnirie, che 
concluderà i suoi lavori con 
una vera e propria costituzio­
ne, con tanto di parte ideale e 
parte di ordinamene». Potreb­
be nascere cosi il nuovo parti­
to della sinistra. 

Nelle liste presenti capacità di governo, società civile e tante donne 

a, il Pà dice alleanze di sinistra 
1 comunisti di Bologna vogliono chiudere la stagio­
ne dei monocolori e lanciare un chiaro messaggio 
di valore nazionale. La loro proposta politica dei 
comunisti — nell'imminenza delle elezioni ammi­
nistrative — è esplicita: andare ad ampie coalizio­
ni di sinistra e riaprire il dialogo interrotto da tem­
po con i socialisti. Occhetto lunedi darà il via alla 
campagna elettorale.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

• • BOLOGNA. Le -rose» di 
candidati sono molto nuove e 
rispondono a quattro requisiti 
principali: la conferma di. un 
nucleo di amministratori quali­
ficato e d'esperienza; più don­
ne e presenze esteme; promo­
zione di nuove esperienze e 
professionalità; riconoscimen­
to delle diverse posizioni all'in­
terno del partilo. E — a propo­
sito dell'ultimo punto — an­
che a Bologna la discussione 
all'interno del Pei è stala viva­
ce, ma non si sono registrate 

spaccature. Le liste sono state 
varate praticamente all'unani­
mità; soltanto gli esponenti 
della terza mozione si sono 
dissociati. 

Bologna riparte dai tre capi-
lista confermati: il sindaco ed 
curoparlamentare Renzo Im­
beni; il presidente della Regio­
ne Luciano Guerzoni; quello 
della Provincia Giuseppe Pe-

, truzzelli. Nella formazione del 
sessanta in corsa per il Comu­
ne ventitré sono le donne, di-

' ' ciotto i consiglieri confermati, 

altrettanti i non iscritti. L'età 
media e di 42 anni. I cinquanta 
nomi emiliano-romagnoli per 
la Regione contano otto indi­
pendenti con l'impefjno ad 
eleggerne quattro, venti donne 
(nove «certe» dell'elezione) e 
tredici riconferme su ventisei. 
Provincia: ventiquattro uomini, 
dodici donne, nove consiglieri 
su diciannove riproposti, tre in­
dipendenti. 

Sono liste che a pieno titolo 
si inseriscono nella fase costi­
tuente, aperte, con forti segnali 
di novità e rappresentative del­
le articolazioni della sinistra. 
•Bologna città delle idee» è lo 
slogan che caratterizza la cam­
pagna elettorale della lista co­
munista Due Torri per l'ammi­
nistrazione comunale di Palaz­
zo d'Accursio. Per una città do­
ve convivono innovazione e 
solidarietà, dove trova piena 
applicazione la riforma da si­
nistra dello Stato sociale bolo­
gnese: il Comune che governa 
e indirizza di più, ma gestisce 
di meno e trova risorse da inve­

stire nelle priorità degli anni 
90. Con Inbeni, ecco dunque 
gli assessori Walter Vitali (pa­
dre della • .-volta-). -il più ama­
to e odiato dai bolognesi» per il 
piano traffico Claudio Sassi, il 
vicesindaco e maestro d'arte 
Eugenio Kìccomini. i timonieri 
della sanili e dei servizi sociali 
Mauro Moruzzl e Silvia Bartoli-
ni, l'asses'iore al Prg — Bolo­
gna é l'unica città medio-gran­
de ad avei lo adottato negli an­
ni '80 — Manuela Verardi. Tra 
i nuovi, il segretario della Fede­
razione Mauro Zani, il docente 
di semiologia Omar Calabrese; 
ì professori Ivano Dionigi, Emy 
Beseghi e Mario Gattullo del 
centro d'iniziativa -Cavalcanti» 
per la costituente, lo stilista 
Massimo Osti (Cp company), 
il cantaute re Claudio Lolli, una 
nutrita schiera di esponenti 
delle categorie economiche, 
delle professioni, dei giovani. 

•In Regione — per dirla con 
le parole del segretario Davide 
Visani — durante la legislatura 
siamo stati alla testa di una for­

te innovazione che si è tradot­
ta nel piano territoriale, in 
quello paesistico, nella legge 
sulla procreazione, nella quali­
ficazione dei servizi socio-sani­
tari. Punti di rilievo su cui co­
struire la futura guida del go­
verno». 

La campagna elettorale dei 
comunisti sarà uflicialmente 
aperta lunedi prossimo da 
Achille Occhetto. che sarà a 
Bologna anche martedì per la 
conferenza programmatica re­
gionale. 

Disgelo e imbarazzi, intanto, 
stanno caratterizzando il clima 
preelettorale bolognese. Di­
sgelo a sinistra, tra Pei e socia­
listi. L'intesa dipenderà dai 
programmi e dal significato 
nazionale -dal segnale che si 
vuole dare di arrivare ad una 
nuova sinistra di governo e di 
avviare un vero e concreto pro­
cesso di alternativa in Italia». 
Comunque dovrebbe nascere 
un'alleanza a sinistra sia in Co­
mune che in Regione, aperta 

L .ligi Corbam 

Le proposte al Pei Milano 
Bassanini e Smuraglia 
candidati al Comune 
E Corbani va alla Regione 
UB MILANO Franco Bassanini 
e Carlo Smuraglia a guidare la 
testa di lista dei candidati del 
Fci per il Comune di Milano; 
Luigi Corbani, vice«indaco a 
palazzo Manno della giunta 
uscente, capolista per la Re­
gione Lombardia; nuovi nomi 
C i indipendenti a conferma di 
un'apertura sempre maggiore 
cel Pei verso settori importanti 
e ella realtà milanese e lombar-
ci: su queste proposte, avan­
zate da Barbara Pollastrini, se­
gretaria privinciale, si e aperta 
ieri sera e si e discusso fino a 
tarda notte nel Comitato diret-
t vo del Pei milanese. 

Nel vivo della discussione gli 
organi dirigenti del P:i milane­
se sono entrati giovedì nel tar­
li O pomeriggio, quendo si è 
r unito il comitato esecutivo 
cella Federazione, presente 
Fiero Fassino, della Direzione 
razionale. Un problema in 
(•.articolare ha tormentato ne­
gli ultimi giorni i vertici di via 
Volturno, quello della nuova 
collocazione proposa al vice­
sindaco uscente d. Milano, 
luigi Corbani, come capolista 
per la Regione Lombardia. 
Esponenti dell'area «migliori­
sta» non hanno fatto mistero 
nel giudicare questo nuovo in­
carico offerto a Corbani come 

il tentativo di ridimensionare 
quella stessa area dentro il Pei. 
Tesi contestata da numerosi 
altn esponenti. 

Domani il Comitato federale 
dovrà varare la lista definitiva. 
La testa di lista per il Comune 
di Milano con ogni probabilità 
sarà guidata da Bassanini e 
Smuraglia e composta dalia 
stessa segretaria Barbara Polla­
strini, da due assessori uscenti, 
Roberto Camagni e Giovanni 
Lanzone, da Chicco Testa, mi­
nistro per l'ambiente del go­
verno ombra del Pei, e con 
ogni probabilità dalla sociolo­
ga Bianca Becalli, indipenden­
te; a Piero Borghini è stato pro­
posto di entrare nella testa di 
lista per la Regione con Vitali e 
Corbani, e di essere candidato 
anche in Comune. 

Malessere anche fra gli eletti 
al direttivo per la mozione 2 e 
3, che avanzano la critica di 
guardare soprattutto agli equi­
libri intemi del partito. Marco 
Fumagalli, della Direzione na­
zionale del Pei. in un primo 
momento compreso in una ro­
sa di candidati, pare non sarà 
più in lista per il Comune di Mi­
lano, mentre Guido Galardi, 
dell'esecutivo provinciale, 
sembra rifiuti di far parte della 
testa di lista in Regione. 

anche a laici e verdi. 
Gli imbarazzi sono quelli de­

gli altri partiti. Del Psi, prima di 
tutto, spaccato tra le anime fa­
centi capo al sottosegretario 
Babbini e all'onorevole Piro, 
con aspri dissensi sulla scelta 
di candidare capolista per il 
Comune Franco Degli Esposti, 
che i •piriani» considerano di 
secondo piano. L'escamotage 
socialista era stato di proporre 
le candidature dei vari «big» 
nazionali per I quartieri in vista 
della futura area metropolita­
na, ma tutto sta precipitosa­
mente rientrando. 

La De ha presentato capoli­
sta Giancarlo Corazza, esperto 
di campi elettromagnetici, ma 
assolutamente a digiuno di vita 
politica. Era in lista anche 
nell'85: ottenne solo 198 prefe­
renze e giunse quarantasettesi-
mo. I repubblicani: «silurata» la 
capogruppo del dialogo col 
Pei, Laura Grassi, sono in lista i 
rampanti più vicini al rettore 
Roversi Monaco. 

Le elezioni all'Aquila 
Pannella al secondo posto 
propongono i comunisti 

Mi L'AQUILA. Si chiama 
•Convenzione • democratica 
|jer L'Aquila» e ha pc r simbolo 
la genziana, la pianta aromati­
ca delle montagne abruzzesi. 
I; la lista che includerà i candi­
dati del Pei al Comune, per la 
prima volta senza la sigla e il 
embolo del partito. Al secon­
do posto, salvo ripensamenti 
dell'ultima ora, figurerà Marco 
Cannella. Per il numero uno il 
Comitato federale dei comuni­
smi aquilani ha proposto l'aw. 
'.monello Lo pardi, un indi­
pendente. Lopardi. roto avvo­
cato, è figlio del fondatore del 
Psi all'Aquila; il frate lo è stato 
-•indaco di una giunta unitaria 
alla fine degli anni 71). Della li­
sta faranno parte alcuni ex de­
mocristiani, come il consiglie­
re comunale uscente Filippo 
Palumbo e Luciano Fabiani, 
uno dei fondatori del locale 
Teatro Stabile; nonché l'ex as­
sessore repubblicano Paolo 
:5copano. Tra le psrsonalità 

della cultura spicca il nome 
del fisico Guido Visconti. Molti 
i giovani, e tra queMi un espo­
nente di rilievo dello sport pia 
popolare in questa città: il na­
zionale di rugby Gino Troiani. 
Solo dopo un confronto con i 
diversi interlocutori -esterni» la 
lista sarà definitivamente ap­
provata dagli organi dirigenti 
del Pei. Liste con la falce e il 
martello sono invece in pro­
gramma alla Provincia e alla 
Regione. 

Discussione ancora aperta a 
Teramo. Si pro'ila la possibilità 
di due liste civiche, una con 
Pannella e l'altra capeggiata 
dal'ex magistrato Walter Maz­
zini, mentre i comunisti si pre­
senterebbero con il loro sim­
bolo. A Pescara, invece, i can­
didati del Pei al Comune com­
pariranno sotto l'emblema 
della torre civica, in una lista 
aperta a significative presenze 
del mondocatlolico. 

— — — Liguria e Veneto, forse Sicilia 

Solo in due regioni 
candidati verdi unitari 
• 1 ROV A. Divisi e rissosi: cosi 
i Verdi arrivano alle elezioni 
del 6 maggio. Di liste unitarie 
quasi non si parla più: si faran­
no, a) pi 1, in Liguria e in Vene­
to. E. Ione, in Sicilia. Dopo il ri­
liuto opposto dalla maggioran­
za del «Sole che ride» a ricono­
scere come interlocutori a pie­
no titolo i cugini dell'Arcobale­
no, preferendo la via 
dell'accordo locale, le truppe 
ambientaliste si presenteranno 
in ordire sparso agli elettori. 
Sconsolilo il commento di 
Gianni Mattioli, che con molti 
ambientalisti storici e con l'Ar­
cobaleno ha deciso comun­
que di dare vita ad una -costi­
tuente verde» che superi le pa­
stoie burocratiche della Fede­
razione delle liste verdi: -La si­
tuazione ambientale e cosi 
drammatica che non mi aspet­
to crolli elettorali. Certo, è pa­
radossale che con un persona­
le litigioso e tanto scadente 
venga confermato ai Verdi il 
consenso elettorale». 

Sull'-.nquinamento» che or­

mai domina l'ambientalismo 
politico italiano, l'analisi di 
Mattioli è impietosa: «Ci sono 
due culture diverse - dice -
che entrano inevitabilmente in 
conflitto: quella dell'ambienta­
lismo e dell'associazionismo, 
e quella di certo personale ar­
rivato dalla politica, in gran 
parte dal Pr, come Rosa Filip­
pini e tanti altri, tesa alla con­
servazione del potere...». Che 
fare, allora? -Dopo le elezioni -
replica Mattioli - spero che si 
apra un dibattito per la rifon­
dazione della Federazione, 
con regole chiare e democrati­
che. Ora queste regole non ci 
sono: abbiamo costruito un 
mostriciattolo». 

Opposto, naturalmente, Il 
giudizio di Rosa Filippini e del 
capogruppo Laura Cima, lea­
der del fronte moderato: -Gli 
Arcobaleno hanno deciso di 
spaccare ovunque», dice Filip­
pini. E Cima: «Ora che gli Arco­
baleno hanno voluto la rottura, 
non sarà facile, dopo le elezio­

ni, riparlare di unificazione. 
Del resto, la prospettiva del­
l'Arcobaleno ha evidentemen­
te qualche rapporto con la co­
stituente del Fci». Con Cima e 
Filippini, e con il -partitino de­
gli assessori» del milanese Pier-
vito Antoniazzi e del salernita­
no Allonso Pecoraro, si è 
schierato anche l'ex leader di 
Dp Mario Capanna. Dopo aver 
contrattato posti in lista con la 
parte moderata del -Sole che 
ride», dando vita nel Lazio, in 
Campania, a Palermo e in mol­
te altre città ad accordi che 
escludessero l'Arcobaleno, 
ora Capanna accusa gli ex 
amici di -scissionismo». Pacata 
la replica di Giuseppe Salvoldl: 
•Si tratta di andare avanti, sen­
za esasperazioni in campagna 
elettorale», dice. E conclude: 
•Il processo unitario non può 
che passare attraverso una ri­
fondazione, attraverso la defi­
nizione di regole certe e demo­
cratiche». Ma «capanniani» e 
maggioranza del -Sole che rì­
de» non sembrano d'accordo. 

Qualche protesta in Direzione 

liste socialiste 
in ordine alfabetico 
• • ROMA. Ordine alfabetico: 
non per tutti, ma quasi. Questo 
criterio, voluto da Craxi per la 
formazione delle liste, ha crea­
to qualche malumore, soprat­
tutto nella sinistra del partito, 
durante la riunione della dire­
zione del Psi, che ha infine ap­
provato. Dunque non ci saran­
no più corpose «teste di lista», 
ma uno, o al massimo due ca-
pilista per le elezioni comunali 
delle principali città. Le uniche 
eccezioni riguardano Firenze e 
Genova, dove il Psi si presente­
rà con tre capilista. É slata in­
vece respinta la richiesta della 
•sinistra» di prevedere una de­
roga anche per Tonno: qui la 
lista del garofano sarà guidata 
da due persone, il sindaco 
uscente Maria Magnani Noya e 
il segretario regionale del parti­
to. Giuseppe Garesio. Perples­
sità sono state manifestate an­
che per la testa di lista per le 
regionali in Lombardia: Milani, 
della «sinistra», ha obiettato 
che rassegnazione del secon-

I do posto al segretario della fe­

derazione milanese. France­
sco Zaccaria, non era stata 
mai discussa dal direttivo. Cra­
xi ha tagtato corto: -SI. è vero 
che non si è discusso, ma Zac­
caria è segretario federale, 
quindi la recita mi sembra giu­
sta». Sfenante il commento 
dello stcì-so Milani alla fine 
della riunione di direzione: 
•L'unico criterio approvato per 
le liste e quello che decide il 
segretario del partito». 

Per le elezioni comunali il 
Psi avrà u ì solo capolista a Mi­
lano (il sindaco Pillittcri; Bobo 
Craxi sarà insento in ordine al­
fabetico) a Venezia (il mini­
stro De Michelis), a Bologna 
(l'assessore uscente Degli 
Esposti), a Cosenza (Pietro 
Mancini, giornalista, figlio del­
l'ex segretario del partito Gia­
como), e a Palermo (il segre­
tario regionale Nino Buttitta). 
Oltre che a Torino, le liste so­
cialiste saranno guidate da 
due candidati anche a Bari 
(l'on. Cls udio Lenoci e il se­

gretario della lederazlone, Da­
niela Mazzucea). A Genova la 
lista socialista si apre con la 
candidatura dcll'on. Mauro 
Sanguinei!, seguita da quelle 
della presidente dell'associa­
zione delle donne manager, 
Giardino, e dal professor Va­
lente (clamorosa l'esclusione 
dalla lista dell'ex sindaco Ful­
vio Cerofolini, di cui riferiamo 
qui accanto). Tre capilista an­
che a Firenze: il sindaco 
uscente Morales, seguito da 
Laura Sturlese e da Riccardo 
Nencini. Per Is elezioni regio­
nali, infine, si è appreso che la 
lista del Lazio sarà guidata dal 
vicepresidenti- della Regione, 
Bruno Landi. e dal segretario 
nazionale del movimento gio­
vanile socialista, Michele Svi-
dercoschi, e che in Campania 
sarà capolista il sindaco di Na­
poli Pietro Lei'Zi. Complessiva­
mente, fa notare Alma Cap-
piello, -ci sono più di dieci 
donne capolista e 35 nella te­
sta di lista nei .{randi comuni». 

Aveva guidato le giunte rosse 

A Genova il Psi toglie 
l'ex sindaco Cerofolini 
M GENOVA. La decisione 
della direzione Psi di impedi­
re la candidatura dell'ori. 
Fulvio Cerofolini alle prossi­
me comunali è destinata a 
portare burrasca fra i sociali­
sti e forse a pesare in modo 
sensibile sul risultalo eletto­
rale del garofano. 

I socialisti genovesi, pur fra 
aspri contrasti, avevano scel­
to come capolista per il Co­
mune l'on. Mauro Sanguine-
ti. Fulvio Cerofolini, leader 
della sinistra socialista, sin­
daco per dieci anni della cit­
tà, aveva chiesto di ripresen­
tarsi come consigliere, ac­
contentandosi di apparire in 
lista in ordine alfabetico. In 
questo senso l'indicazione 
della candidatura Cerofolini 
era stata convalidata dal «si» 
di tutte le sezioni socialiste e 
ratificata dal direttivo provin­
ciale del partito. 

Non è mistero però che la 

presenza in lista di un perso­
naggio come Cercfolini, di 
gran lunga il più volato nelle 
precedenti elezioni comuna­
li, secondo dopo Ir tini nelle 
preferenze parlimcntari, 
avrebbe messo in seria diffi­
coltà il capolista designato 
Sanguineti. Il Psi aveva invita­
to tutti parlamentari, salvo 
particolari eccezioni, a non 
presentarsi nelle liste comu­
nali. Cerololini pero ha insi­
stito. In fondo, pavimentare 
a pure Sanguineti, parlamen­
tari sono molti altri capilista e 
candidati in altre località. 

L'ex sindaco era insomma 
'iducioso di non venire sacri-
icato a favore di altri e ei 
giornalisti, che avevano chie­
sto cosa avrebbe fatto in caso 
••li esclusione, aveva risposto 
• :on una battuta: -Bene, mel­
erò in atto il piano kappa». 
Cosa avesse voluto dire lo sa­
premo nei prossimi giorni. 

Ieri sera il segretario pro­

vinciale della federazione so­
cialista Tonino Bettanini ha 
dichiarato: «La logica che 
ispira la decisione della dire­
zione del partito è una logica 
che tende a sottolineare con­
tinuità e coerenza nelle scel­
te dell'itinerario politico dei 
nostri quadri dirigenti. Si pas­
sa cioè da un'esperienza co­
munale ad un'esperienza 
politica nazionale senza zig­
zagare, senza tornare indie­
tro salvo che nel caso, ap­
punto previsto, di una candi­
datura alla carica di sinda­
co». 

Per quanto riguarda l'inte­
ressato, non ci sono state 
reazioni. Fulvio Cerofolini 
aspetta evidentemente spie­
gazioni scntte per la sua boc­
ciatura. Ci sono però, assi pe­
santi, le reazioni di militanti 
socialisti che non condivido­
no il «no, tu no» all'ex sinda­
co, a PS 

l'Unità 
Sabato 
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